
2. Le attività economiche concernenti i
mezzi privati di comunicazione e diffu-
sione delle notizie e del pensiero, di cui
l’interessato abbia la titolarità o il con-
trollo anche per interposta persona, sono
sempre soggette al regime di cui al comma
1. Esse, inoltre, devono essere gestite in
conformità ai princı́pi stabiliti dall’articolo
1, comma 2, della legge 6 agosto 1990,
n. 223, nonché dalla presente legge, in
modo che non sia favorito l’interesse del
titolare mediante forme di sostegno privi-
legiato in violazione dei princı́pi del plu-
ralismo, dell’obiettività e dell’imparzialità
dell’informazione.

6. 21. Boato, Intini.

Sopprimere il comma 1.

* 6. 2. Bressa, Boato, Soda.

Sopprimere il comma 1.

* 6. 26. Mascia, Giordano, Russo Spena.

Al comma 1, alinea, sostituire la parola:
promuove con la seguente: dispone.

6. 38. Boccia.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

** 6. 3. Boato, Soda, Bressa.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

** 6. 33. Mascia, Giordano, Russo Spena.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 6. 4. Bressa, Boato, Soda.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 6. 34. Mascia, Giordano, Russo Spena.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

** 6. 5. Boato, Bressa, Soda.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

** 6. 35. Mascia, Giordano, Russo Spena.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

d) la vendita della proprietà in con-
flitto di interessi.

6. 36. Mascia, Giordano, Russo Spena.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

d) nel caso di incompatibilità di cui
all’articolo 2, lettera d), la revoca della
concessione o dell’autorizzazione.

6. 14. Soda, Bressa, Boato.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Qualora l’Autorità garante
della concorrenza e del mercato accerti la
sussistenza di situazioni di conflitti di
interessi concernenti il Presidente del Con-
siglio dei Ministri ne dà comunicazione
documentata al Presidente della Repub-
blica. Qualora siano riscontrati conflitti di
interessi nei confronti di membri del Go-
verno, l’Autorità ne dà comunicazione do-
cumentata al Presidente del Consiglio dei
Ministri.

6. 42. Boccia.

Sopprimere il comma 2.

* 6. 6. Boato, Bressa, Soda.

Sopprimere il comma 2.

* 6. 27. Mascia, Giordano, Russo Spena.
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Al comma 2, dopo la parola: coniuge
sostituire la parola: e con la seguente: o.

6. 100. La Commissione.
(Approvato)

Al comma 2, dopo le parole: secondo
grado, aggiungere le seguenti: delle imprese
o delle società sulle quali gli stessi eser-
citano il controllo o un’influenza notevole
o, comunque, ne dispongano.

6. 20. Soda, Boato, Bressa.

Al comma 2, dopo le parole: secondo
grado, aggiungere le seguenti: con vantaggi
patrimoniali per loro o.

6. 39. Boccia.

Al comma 2, sopprimere le parole da: ,
con danno fino alla fine del comma.

6. 19. Soda, Bressa, Boato.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. A seguito degli accertamenti di
cui ai commi 1 e 2, l’Autorità garante della
concorrenza e del mercato adotta ogni
provvedimento diretto a rimuovere gli ef-
fetti pregiudizievoli degli atti e delle deli-
berazioni assunti in situazioni di conflitto
di interesse e alla riparazione del danno
patrimoniale cagionato.

6. 17. Soda, Bressa, Boato.

Sopprimere il comma 3.

* 6. 7. Bressa, Boato, Soda.

Sopprimere il comma 3.

* 6. 28. Mascia, Giordano, Russo Spena.

Al comma 3, primo periodo, dopo la
parola: riferisce aggiungere le seguenti: al
Presidente della Repubblica ed.

6. 40. Boccia.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole da: quando dall’esecuzione fino alla
fine del comma con le seguenti: sulla
condizione di incompatibilità dei titolari di
cariche di governo, nonché di titolari di
cariche regionali, provinciali e comunali.
Ai sensi della presente legge, a partire
dalla data di comunicazione della incom-
patibilità accertata dall’Autorità garante
della concorrenza e del mercato, il sog-
getto interessato ha centottanta giorni per
la cessione delle partecipazioni incompa-
tibili. È vietata la cessione a:

a) coniuge o parenti e affini entro il
secondo grado;

b) società collegata ai sensi dell’arti-
colo 2359 del codice civile;

c) persona interposta allo scopo di
eludere l’applicazione della stessa disci-
plina ovvero società o altro ente comun-
que costituito o utilizzato a tal fine, in
Italia o all’estero.

6. 37. Mascia, Giordano, Russo Spena.

Al comma 3, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: a porre fino a: pregiu-
dizievoli e.

6. 16. Soda, Boato, Bressa.

Sopprimere il comma 4.

* 6. 8. Soda, Bressa, Boato.

Sopprimere il comma 4.

* 6. 29. Mascia, Giordano, Russo Spena.

Sopprimere il comma 5.

** 6. 9. Boato, Soda, Bressa.

Sopprimere il comma 5.

** 6. 30. Mascia, Giordano, Russo Spena.
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Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Ai fini previsti dal pre-
sente comma, il parere espresso dall’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni,
di cui alla legge 31 luglio 1997, n. 249, ha
natura vincolante.

6. 23. Governo.
(Approvato)

Sopprimere il comma 6.

* 6. 10. Soda, Bressa, Boato.

Sopprimere il comma 6.

* 6. 31. Mascia, Giordano, Russo Spena.

Sopprimere il comma 7.

** 6. 11. Boato, Bressa, Soda.

Sopprimere il comma 7.

** 6. 32. Mascia, Giordano, Russo Spena.

Sopprimere il comma 8.

* 6. 12. Bressa, Boato, Soda.

Sopprimere il comma 8.

* 6. 18. Mascia, Giordano, Russo Spena.

Al comma 8, aggiungere, in fine, le
parole: in materia di conflitti di interessi.

6. 41. Boccia.

Dopo l’articolo 6, aggiungere i seguenti:

ART. 6-bis – 1. Quando ricorrono le
condizioni stabilite dall’articolo 5, comma
3, il controllo e l’adozione delle misure
conseguenti sono di competenza dell’Au-
torità garante della concorrenza e del
mercato nonché, per il settore di riferi-

mento, dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, con le modalità previste
dalla presente legge.
2. Le autorità di controllo e di garanzia

di cui alla presente legge, secondo le
rispettive competenze e per l’espletamento
delle funzioni ad esse attribuite dalla legge
stessa, possono chiedere a qualsiasi organo
della pubblica amministrazione, e ad ogni
altro soggetto pubblico o società privata
nei limiti di competenza consentiti dall’or-
dinamento, i dati e le notizie concernenti
la materia disciplinata dalla presente
legge, avvalendosi dei poteri ad esse attri-
buiti dalla normativa vigente.
3. Per l’espletamento delle indagini,

delle verifiche e degli accertamenti che
ritengano opportuni, le Autorità di con-
trollo e di garanzia di cui alla presente
legge possono avvalersi della collabora-
zione di amministrazioni ed enti pubblici
nonché, ove necessario, di esperti alta-
mente qualificati, che non abbiano o non
abbiano avuto rapporti contrattuali a con-
tenuto patrimoniale con l’interessato ov-
vero non abbiano o non abbiano ricevuto
incarichi di collaborazione o consulenza
da parte dell’interessato medesimo. L’ap-
plicazione del presente comma non com-
porta oneri aggiuntivi a carico del bilancio
dello Stato.
4. Quando le autorità di controllo e di

garanzia di cui alla presente legge, nel-
l’esercizio delle rispettive funzioni, accer-
tano la sussistenza di cespiti e attività non
dichiarati, ne informano immediatamente
l’interessato. Si applicano gli articoli 6-ter
e seguenti.
5. Le Autorità di controllo e di garanzia

di cui alla presente legge danno comuni-
cazione ai Presidenti delle Camere delle
situazioni accertate ai sensi del comma 4.

ART. 6-ter.

1. Quando ricorrono le condizioni sta-
bilite dall’articolo 5, comma 3, entro qua-
rantacinque giorni dalla data di assun-
zione della carica l’interessato decide
l’alienazione totale o parziale delle attività
economiche ovvero il trasferimento delle
stesse ad un trust istituito a norma della
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Convenzione sulla legge applicabile ai tru-
sts e sul loro riconoscimento, adottata a
L’Aja il 1o luglio 1985, ratificata ai sensi
della legge 16 ottobre 1989, n. 364, e
comunica le decisioni all’Autorità garante
della concorrenza e del mercato; informa
altresı́ la medesima Autorità in ordine alle
condizioni di alienazione, in modo che sia
impedita l’alienazione simulata. Il trustee ,
di seguito denominato « gestore », é scelto
all’interno di una lista predisposta dall’Au-
torità garante della concorrenza e del
mercato tra gli iscritti all’albo dei gestori
di cui al comma 4. Possono essere nomi-
nati due gestori, che agiscono congiunta-
mente. I soggetti di cui all’articolo 1 non
possono avere partecipazioni né il con-
trollo, ai sensi dell’articolo 7 della legge 10
ottobre 1990, n. 287, dell’attività del ge-
store, che é tenuto alla piena ed effettiva
indipendenza e non puó fornire all’inte-
ressato alcuna comunicazione in ordine
alla gestione, se non quelle previste dal-
l’articolo 6-quater, comma 3. Le attività
economiche non alienate nel termine di
quarantacinque giorni sono comunque
trasferite ad un trust; in tali casi, l’inte-
ressato puó richiedere, all’atto del trasfe-
rimento, che il gestore, ove lo ritenga
opportuno, prosegua e concluda l’opera-
zione di alienazione avviata nel periodo
precedente.
2. Alla scadenza del termine di cui al

comma 1, se il contratto di trasferimento
non é stipulato ovvero é stata accertata
un’alienazione simulata, l’Autorità garante
della concorrenza e del mercato, con pro-
pria deliberazione, dichiara che sussiste la
situazione di incompatibilità. La delibera-
zione é trasmessa al Presidente della Re-
pubblica, ai Presidenti delle Camere e al
Presidente del Consiglio dei ministri per
l’adozione delle determinazioni di loro
competenza. I Presidenti delle Camere
rimettono la questione alle rispettive As-
semblee. La deliberazione dell’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato é
pubblicata, per estratto, nella Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica italiana.
3. L’Autorità garante della concorrenza

e del mercato, entro dieci giorni dall’ado-
zione della deliberazione di cui al comma

2, individua il gestore del patrimonio del
titolare della carica, definisce il contratto
di trasferimento e ne trasmette copia, per
l’adesione, al gestore. Dalla data dell’ade-
sione decorrono gli effetti del contratto
non stipulato dal titolare del patrimonio.
Sono revocati di diritto dall’ufficio i sog-
getti di cui all’articolo 1, comma 3, nei cui
confronti sia stata dichiarata l’incompati-
bilità.
4. Con decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri, su proposta del Ministro
delle attività produttive, previo conforme
parere della CONSOB, é pubblicato ogni
tre anni l’albo dei gestori, aventi sede in
uno Stato membro dell’Unione europea,
ammessi allo svolgimento delle attività di
gestione di cui alla presente legge. L’iscri-
zione all’albo dei gestori comporta l’ob-
bligo di accettazione dell’atto unilaterale
di nomina irrevocabile conferita ai sensi
del comma 1 per la durata della perma-
nenza in carica dell’interessato. Con rego-
lamento dell’Autorità garante della con-
correnza e del mercato sono stabiliti i
requisiti di affidabilità e professionalità
per l’iscrizione all’albo.
5. I contratti di trasferimento sono

stipulati in conformità ai modelli delibe-
rati in via generale dall’Autorità garante
della concorrenza e del mercato e sono ad
essa trasmessi in copia. Essi contengono,
in particolare, la dichiarazione sotto la
propria responsabilità di entrambe le
parti, attestante la reciproca indipendenza.
L’efficacia del contratto di trasferimento
della titolarità dell’attività é sospesa fino a
che, nei quindici giorni successivi alla
trasmissione, l’Autorità garante della con-
correnza e del mercato non abbia verifi-
cato la corrispondenza ai modelli delibe-
rati e la reciproca indipendenza delle
parti. Quando la verifica ha esito negativo,
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato ne informa l’interessato e gli
organi parlamentari competenti.
6. Alle controversie concernenti l’atti-

vità del gestore, individuato ai sensi del
comma 1, si applica, in materia di attri-
buzione della giurisdizione, la disposizione
dell’articolo 17, terzo comma, della Con-

Atti Parlamentari — 20 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 28 FEBBRAIO 2002 — N. 106



venzione firmata a Bruxelles il 27 settem-
bre 1968, ratificata ai sensi della legge 21
giugno 1971, n. 804.
7. Restano ferme le disposizioni vigenti

relative agli effetti dello stato di insolvenza
e alle procedure concorsuali a garanzia dei
creditori, con riferimento allo stato del-
l’attivo e del passivo di ciascuno dei cespiti
trasferiti.

ART. 6-quater.

1. Il gestore ha l’obbligo di accertare,
alla data di sottoscrizione del contratto di
trasferimento, il valore economico com-
plessivo del patrimonio trasferito e dei
singoli complessi di cespiti in esso inclusi.
2. Il gestore agisce nel rispetto dei

princı́pi di cui alla presente legge, dei
criteri di correttezza e diligenza e nell’in-
teresse del patrimonio amministrato. Al
gestore é vietato comunicare all’interes-
sato, anche per interposta persona, la
natura e l’entità degli investimenti e dei
disinvestimenti effettuati.
3. I soggetti di cui all’articolo 1 non

possono chiedere o ricevere dal gestore in-
formazioni concernenti la natura e l’entità
delle attività di gestione. Essi hanno diritto
di conoscere, per il tramite dell’Autorità
garante della concorrenza e del mercato,
ogni novanta giorni, il risultato economico
complessivo dell’amministrazione, rice-
vendo ogni semestre il reddito del loro pa-
trimonio, che non puó superare l’importo
di 516.456,89 euro (un miliardo di lire).
4. Le istruzioni fornite e gli atti di

disposizione effettuati dall’interessato du-
rante lo svolgimento dell’attività di ge-
stione sono nulli di diritto, ferme restando
le disposizioni di cui all’articolo 7-ter.
5. Alla data di cessazione dalla carica,

il gestore rende all’interessato il conto
della gestione.

ART. 6-quinquies.

1. La falsità della dichiarazione resa
dal gestore ai sensi del secondo periodo
del comma 5 dell’articolo 6-ter é punita
con la reclusione fino a due anni e con la
multa da 10.329 euro (lire 20 milioni) a
309.874 euro (lire 600 milioni). La con-

danna importa l’applicazione delle pene
accessorie previste dagli articoli 28, 30,
32-bis e 32-ter del codice penale, nonché
la pubblicazione della sentenza su almeno
due quotidiani, di cui uno economico, a
diffusione nazionale.
2. Ai gestori che violano le disposizioni

di cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 6-quater
ovvero ostacolano l’esercizio delle funzioni
dell’Autorità garante della concorrenza e
del mercato si applica la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da 5.164 euro (lire 10
milioni) a 154.937 euro (lire 300 milioni).
3. La sanzione di cui al comma 2 é

irrogata dal Presidente del Consiglio dei
ministri con decreto motivato, su proposta
dell’Autorità garante della concorrenza e
del mercato. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, su richiesta dell’Autorità garante
della concorrenza e del mercato, tenuto
conto della natura della violazione e degli
interessi coinvolti, puó stabilire le forme di
pubblicità del provvedimento, ponendo le
relative spese a carico dell’autore della
violazione. Alla sanzione di cui al comma
2 non si applica l’articolo 16 della legge 24
novembre 1981, n. 689.

ART. 6-sexies.

1. É assicurata la neutralità fiscale
delle operazioni di dismissione o di tra-
sferimento tra l’interessato e il gestore alla
data iniziale e a quella finale di cessazione
dall’incarico o dalla carica ricoperta.
2. Il gestore, anche se non é residente

in Italia, é comunque soggetto passivo di
imposta ai sensi del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917.
3. Nel caso in cui sia previsto un

compenso al gestore, detto compenso co-
stituisce reddito. L’interessato non può
comunque dedurre dal proprio reddito
somme o compensi corrisposti al gestore
per la gestione delle proprie attività.
4. Al patrimonio trasferito si applica il

trattamento fiscale delle plusvalenze, da
calcolare al momento della cessazione dal-
l’ufficio.

6. 01. Boato, Intini.
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Dopo l’articolo 6, aggiungere i seguenti:

ART. 6-bis.

1. Se sussiste il grave ed attuale rischio
che l’esercizio delle attività economiche
non si svolga secondo i criteri stabiliti
dalla presente legge ed in condizioni di
effettiva indipendenza dal titolare di ca-
riche di Governo, l’Autorità garante diffida
il fiduciario ad adottare le misure occor-
renti per rimuovere tale rischio. In caso di
persistente inosservanza, l’Autorità ga-
rante può revocare il fiduciario, informan-
done l’interessato, fermi restando i poteri
di cui al comma 6 del presente articolo. Se
si tratta di imprese esercenti mezzi di
comunicazione di massa, l’Autorità ga-
rante deve preventivamente acquisire il
parere e le proposte dell’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni in ordine
alle misure da adottare; in caso di ur-
genza, trascorso un breve termine, prov-
vede autonomamente in via provvisoria.

ART. 6-ter.

1. Quando le attività economiche di cui
alla presente legge concernono il settore
delle comunicazioni di massa, l’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni ac-
certa se i criteri e le condizioni di effettiva
indipendenza gestionale risultano soddi-
sfatti., anche in riferimento ai principi
stabiliti dall’articolo 3, comma 2. A tal fine
utilizza i propri uffici nonché i comitati
regionali per i servizi radiotelevisivi e i
circoli delle costruzioni telegrafiche e te-
lefoniche.
2. Fatto salvo quanto previsto dall’ar-

ticolo 6-bis, l’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, nei casi di gravi violazioni
dei princı̀pi stabiliti dalla presente legge,
dispone i necessari accertamenti, assicura
le prove e contesta gli addebiti all’impresa
esercente l’impresa privata di comunica-
zione di massa, assegnando un termine
non superiore a quindici giorni per le
giustificazioni o per la predisposizione di
misure correttive. Decorso detto termine,
ovvero quando le giustificazioni risultino
inadeguate o le misure correttive insoddi-
sfacenti, l’Autorità diffida l’impresa a de-

sistere dal comportamento ascritto, entro
un termine non superiore a quindici
giorni. Qualora il comportamento stesso
persista, l’Autorità può irrogare all’im-
presa una sanzione pecuniaria ammini-
strativa, commisurata all’entità e alla du-
rata dell’infrazione, fino ad un ammontare
massimo corrispondente al 10 per cento
dell’introito proveniente dalla vendita di
spazi pubblicitari dell’ultimo mese. Qua-
lora dalle predette violazioni possa deri-
vare un immediato pregiudizio al plurali-
smo, all’obiettività e all’imparzialità del-
l’informazione, l’Autorità può contestare
gli addebiti nella stessa diffida a desistere
immediatamente dalla condotta lesiva de-
gli anzidetti princı̀pi; in caso di persistenza
può senz’altro irrogare la sanzione pecu-
niaria in via d’urgenza.
3. L’Autorità per le garanzie nelle co-

municazioni può disporre che la notizia
delle misure adottate sia pubblicata dagli
organi di stampa e inserita nei notiziari
delle emittenti radiotelevisive pubbliche e
private; in tal caso, la pubblicazione e la
trasmissione sono gratuite.
4. In ogni fase dei procedimenti previsti

dalla presente legge, le attività di compe-
tenza dell’Autorità garante e dell’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni deb-
bono essere coordinate fra loro, ed even-
tualmente con quelle di altre Autorità
amministrative indipendenti.
5. Per le sanzioni amministrative conse-

guenti alle violazioni anzidette si applicano,
in quanto non diversamente previsto, le
norme contenute nel capo I, sezioni I e II,
della legge 24 novembre 1981, n. 689.

ART. 6-quater.

1. L’Autorità garante e l’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni, ciascuna se-
condo la propria competenza, segnalano al
Presidente della Repubblica, ai Presidenti
delle Camere e al Presidente del Consiglio
dei ministri i casi nei quali l’adozione, su
iniziativa o con la partecipazione del ti-
tolare di cariche di Governo, di norme di
legge o di regolamenti o di provvedimenti
amministrativi, che non siano giustificati
da esigenze di interesse generale, possa
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determinare trattamenti preferenziali di
qualsiasi genere a favore di attività eco-
nomiche facenti capo, ai sensi della pre-
sente legge, all’interessato.
2. L’Autorità garante e l’Autorità per le

garanzie nelle comunicazioni esprimono
pareri, su richiesta del Presidente del
Consiglio dei ministri o d’ufficio, su ini-
ziative legislative o regolamentari o am-
ministrative riguardanti la materia oggetto
della presente legge e segnalano al Presi-
dente della Repubblica, ai Presidenti delle
Camere e al Presidente del Consiglio dei
ministri le problematiche connesse alla
materia oggetto della presente legge che
richiedano interventi legislativi, regola-
mentari o amministrativi.
3. Ogni determinazione delle Autorità

di cui al comma 2, nella materia di cui alla
presente legge, deve essere motivata ed è
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale.

6. 02. Boato, Intini.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis. (Adempimenti dei titolari di
cariche di Governo). – 1. Al fine di pre-
venire i conflitti di interessi e di assicurare
la non conoscenza da parte del titolare
delle cariche di Governo della composi-
zione del proprio patrimonio, i valori
mobiliari di cui all’articolo 3 sono confe-
riti, entro il termine fissato dall’Autorità,
ad una gestione fiduciaria ai sensi dell’ar-
ticolo 8.
2. Per le attività patrimoniali di cui

all’articolo 3, qualora suscettibili di deter-
minare conflitti di interessi, i titolari di
cariche di Governo propongono all’Auto-
rità nei termini di cui all’articolo 4,
comma 1, misure idonee a prevenire il
conflitto di interessi. Entro i termini di cui
all’articolo 4, comma 2, l’Autorità accetta
le proposte dell’interessato o stabilisce,
sentita l’Autorità garante della concor-
renza e del mercato, ed eventualmente la
Commissione nazionale per le società e la
borsa (CONSOB) e le competenti Autorità
di settore, modalità alternative. Qualora
tali modalità comprendano la vendita,
l’Autorità fissa il termine massimo entro il

quale essa deve essere completata. Tra-
scorso tale termine, l’Autorità provvede
anche tramite un’offerta pubblica di ven-
dita.

6. 03. Bressa.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis. (Gestione del patrimonio tra-
sferito). – 1. Il trasferimento dei valori
mobiliari di cui all’articolo 3 ha luogo me-
diante la conclusione di un contratto di
gestione con un soggetto, di seguito denomi-
nato « gestore », scelto con determinazione
adottata dal presidente dell’Autorità, sentiti
il titolare della carica di Governo nonché i
presidenti della CONSOB e delle Autorità di
settore eventualmente competenti.
2. Al patrimonio trasferito al gestore si

applica l’articolo 22 del testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58. In caso di cessazione
dalla carica per qualsiasi ragione, il tito-
lare della carica di Governo riacquista di
diritto la titolarità del patrimonio.
3. Il gestore persegue le finalità di cui

all’articolo 7, comma 1, e l’interesse del
patrimonio trasferito, e può a tali fini
disporre in tutto o in parte dei beni che lo
compongono. Il gestore non può comuni-
care al titolare della carica di Governo,
neanche per interposta persona, la natura
e l’entità degli investimenti e dei disinve-
stimenti né consultarlo in ordine alla ge-
stione. I soggetti di cui all’articolo 1 non
possono chiedere o ricevere dal gestore
informazioni concernenti la natura e l’en-
tità delle attività di gestione. Essi hanno
diritto di conoscere, per il tramite dell’Au-
torità, ogni novanta giorni, il risultato
economico complessivo dell’amministra-
zione, nonché di ricevere ogni semestre, su
richiesta, il reddito derivante dalla ge-
stione del loro patrimonio.
4. Alla data di cessazione dalla carica,

il gestore dà rendiconto contabile della
gestione al titolare della carica di Governo.
5. L’Autorità vigila sull’osservanza,

nella gestione del patrimonio, dei princı̀pi
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e dei criteri stabiliti dalla presente legge
nonché sull’effettiva separazione della ge-
stione.

6. 04. Bressa.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis. (Regime fiscale). – 1. Alle
plusvalenze realizzate attraverso eventuali
operazioni di dismissione dei valori mo-
biliari posseduti dai titolari di cariche di
Governo, eseguite dall’interessato o dal
gestore in attuazione della presente legge,
si applicano in ogni caso le aliquote di
imposta relative alle partecipazioni non
qualificate detenute da persone fisiche.
2. L’eventuale trasferimento in gestione

fiduciaria di attività economiche ai sensi
della presente legge e la loro successiva
restituzione all’interessato non costitui-
scono realizzo di plusvalenze o minusva-
lenze. Tutti gli atti e contratti stipulati ai
fini del trasferimento al gestore e della
successiva restituzione all’interessato sono
esenti da ogni imposta indiretta. I proventi
derivanti dal patrimonio trasferito sono
imputati al titolare del patrimonio, se-
condo quanto previsto dalle norme relative
alla categoria nella quale rientrano. Il
gestore applica le ritenute e le imposte
sostitutive dovute.

6. 05. Bressa.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis. (Cessioni patrimoniali a con-
giunti, a società collegate o a fini elusivi).
– 1. Si applica la disciplina di cui alla
presente legge anche in caso di cessione a
terzi dei cespiti e delle attività patrimo-
niali, intervenuta dopo il conferimento
della carica di Governo o nei tre mesian-
tecedenti, quando il destinatario della ces-
sione si trovi, riguardo al titolare della
carica di Governo o ad impresa da questi
controllata ai sensi dell’articolo 3, comma
6, in una delle seguenti condizioni:

a) coniuge, parente o affine entro il
quarto grado;

b) società collegata ai sensi dell’arti-
colo 2359 del codice civile;

c) persona interposta allo scopo di
eludere l’applicazione della stessa disci-
plina ovvero società o altro ente comun-
que costituito o utilizzato allo stesso fine.

6. 06. Bressa.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis. (Imprese in concessione). –
1. La violazione degli obblighi e dei divieti
di cui alla presente legge comporta in ogni
caso la decadenza dell’atto di concessione
o di altro atto di assenso di amministra-
zioni pubbliche, comunque denominato,
cui sia subordinato l’esercizio della rela-
tiva attività economica.
2. Le imprese in cui i titolari di cariche

di Governo abbiano partecipazioni rile-
vanti ai sensi dell’articolo 3, comma 6, non
possono ottenere dalle amministrazioni
pubbliche concessioni o altri atti di as-
senso, comunque denominati, cui sia su-
bordinato l’esercizio della relativa attività.
Non possono, inoltre, stipulare contratti
con le amministrazioni pubbliche, né in-
staurare con esse alcun altro rapporto
giuridico inerente o connesso all’esercizio
dell’attività propria o di società control-
lata, controllante o collegata.

6. 07. Bressa.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis. (Procedure istruttorie e tutela
giurisdizionale per gli atti dell’Autorità). - 1.
L’Autorità, per l’espletamento delle fun-
zioni ad essa attribuite dalla presente
legge, può chiedere a qualsiasi organo
della pubblica amministrazione, e ad ogni
altro soggetto pubblico o società privata,
nei limiti di competenza consentiti dall’or-
dinamento, i dati e le notizie concernenti
la materia disciplinata dalla legge stessa,
avvalendosi dei poteri ad essa attribuiti
dalla normativa vigente.
2. Per l’espletamento delle indagini,

delle verifiche e degli accertamenti che
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ritenga opportuni, l’Autorità può avvalersi
della collaborazione di amministrazioni ed
enti pubblici.
3. Con decreto del Presidente della

Repubblica, su proposta dell’Autorità,
sono stabilite le disposizioni che garanti-
scono ai titolari della cariche di Governo
e ai gestori di volta in volta interessati la
piena conoscenza degli atti istruttori, il
contraddittorio e la verbalizzazione nei
procedimenti di accertamento e di appli-
cazione di eventuali sanzioni.
4. Ogni provvedimento adottato dalla

Autorità in applicazione della presente
legge deve essere motivato.
5. Gli atti di accertamento e i provve-

dimenti adottati dall’Autorità ai sensi della
presente legge sono impugnabili esclusiva-
mente dinanzi ad un collegio giudicante
composto da tre giudici estratti a sorte
all’inizio di ogni legislatura tra i magistrati
di corte d’appello. Il collegio decide in
camera di consiglio entro sessanta giorni
dall’impugnazione. La decisione del colle-
gio è impugnabile con ricorso alla Corte di
cassazione che provvede, entro trenta
giorni, in sezione composta dal primo
presidente e da quattro giudici estratti a
sorte tra i magistrati della Corte stessa.

6. 08. Bressa.

(Il comma 5 è stato ritirato dal propo-
nente).

(A.C. 1707 – Sezione 3)

ARTICOLO 7 DEL DISEGNO DI LEGGE N.
1707 NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 7.

(Obblighi di comunicazione).

1. L’Autorità garante della concorrenza
e del mercato presenta al Parlamento una
relazione semestrale sullo stato delle atti-
vità di controllo e vigilanza di cui alla
presente legge.
2. Nei casi in cui le dichiarazioni di cui

all’articolo 5 non siano state effettuate nei
termini ovvero risultino non veritiere o in-

complete l’Autorità garante della concor-
renza e del mercato comunica la violazione
rispettivamente ai Presidenti delle Camere
ovvero dei consigli provinciali o comunali.

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN-
TIVI PRESENTATI ALL’ARTICOLO 7 DEL

DISEGNO DI LEGGE

ART. 7.

(Obblighi di comunicazione).

Sopprimerlo.

* 7. 1. Bressa, Boato, Soda.

Sopprimerlo.

* 7. 6. Mascia, Giordano, Russo Spena.

Sostituirlo con i seguenti:

ART. 7. (Adempimenti dei titolari di
cariche di Governo). –1. Al fine di preve-
nire i conflitti di interessi e di assicurare
la non conoscenza da parte del titolare
delle cariche di Governo della composi-
zione del proprio patrimonio, i valori
mobiliari di cui all’articolo 3 sono confe-
riti, entro il termine fissato dall’Autorità,
ad una gestione fiduciaria ai sensi dell’ar-
ticolo 7-bis.
2. Per le attività patrimoniali di cui

all’articolo 3, qualora suscettibili di deter-
minare conflitti di interessi, i titolari di
cariche di Governo propongono all’Auto-
rità nei termini di cui all’articolo 4,
comma 1, misure idonee a prevenire il
conflitto di interessi. Entro i termini di cui
al’articolo 4, comma 2, l’Autorità accetta le
proposte dell’interessato o stabilisce, sen-
tita l’Autorità garante della concorrenza e
del mercato, ed eventualmente la Commis-
sione nazionale per le società e la borsa
(CONSOB) e le competenti Autorità di
settore, modalità alternative. Qualora tali
modalità comprendano la vendita, l’Auto-
rità fissa il termine massimo entro il quale
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essa deve essere completata. Trascorso tale
termine, l’Autorità provvede anche tramite
un’offerta pubblica di vendita.

ART. 7-bis. – (Gestione del patrimonio
trasferito). – 1. Il trasferimento dei valori
mobiliari di cui all’articolo 3 ha luogo
mediante la conclusione di un contratto di
gestione con un soggetto, di seguito deno-
minato « gestore », scelto con determina-
zione adottata dal presidente dell’Autorità,
sentiti il titolare della carica di Governo
nonché i presidenti della CONSOB e delle
Autorità di settore eventualmente compe-
tenti.
2. Al patrimonio trasferito al gestore si

applica l’articolo 22 del testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58. In caso di cessazione
dalla carica per qualsiasi ragione, il tito-
lare della carica di Governo riacquista di
diritto la titolarità del patrimonio.
3. Il gestore persegue le finalità di cui

all’articolo 7, comma 1, e l’interesse del
patrimonio trasferito, e può a tali fini
disporre in tutto o in parte dei beni che lo
compongono. Il gestore non può comuni-
care al titolare della carica di Governo,
neanche per interposta persona, la natura
e l’entità degli investimenti e dei disinve-
stimenti né consultarlo in ordine alla ge-
stione. I soggetti di cui all’articolo 1 non
possono chiedere o ricevere dal gestore
informazioni concernenti la natura e l’en-
tità delle attività di gestione. Essi hanno
diritto di conoscere, per il tramite dell’Au-
torità, ogni novanta giorni, il risultato
economico complessivo dell’amministra-
zione, nonché di ricevere ogni semestre, su
richiesta, il reddito derivante dalla ge-
stione del loro patrimonio.
4. Alla data di cessazione dalla carica,

il gestore dà rendiconto contabile della
gestione al titolare della carica di Governo.
5. L’Autorità vigila sull’osservanza,

nella gestione del patrimonio, dei princı̀pi
e dei criteri stabiliti dalla presente legge
nonché sull’effettiva separazione della ge-
stione.

ART. 7-ter. – (Regime fiscale). – 1. Alle
plusvalenze realizzate attraverso eventuali

operazioni di dismissione dei valori mo-
biliari posseduti dai titolari di cariche di
Governo, eseguite dall’interessato o dal
gestore in attuazione della presente legge,
si applicano in ogni caso le aliquote di
imposta relative alle partecipazioni non
qualificate detenute da persone fisiche.
2. L’eventuale trasferimento in gestione

fiduciaria di attività economiche ai sensi
della presente legge e la loro successiva
restituzione all’interessato non costitui-
scono realizzo di plusvalenze o minusva-
lenze. Tutti gli atti e contratti stipulati ai
fini del trasferimento al gestore e della
successiva restituzione all’interessato sono
esenti da ogni imposta indiretta. I proventi
derivanti dal patrimonio trasferito sono
imputati al titolare del patrimonio, se-
condo quanto previsto dalle norme relative
alla categoria nella quale rientrano. Il
gestore applica le ritenute e le imposte
sostitutive dovute.

ART. 7-quater. – (Cessioni patrimoniali
a congiunti, a società collegate o a fini
elusivi). – 1. Si applica la disciplina di cui
alla presente legge anche in caso di ces-
sione a terzi dei cespiti e delle attività
patrimoniali, intervenuta dopo il conferi-
mento della carica di Governo o nei tre
mesi antecedenti, quando il destinatario
della cessione si trovi, riguardo al titolare
della carica di Governo o ad impresa da
questi controllata ai sensi dell’articolo 3,
comma 6, in una delle seguenti condizioni:

a) coniuge, parente o affine entro il
quarto grado;

b) società collegata ai sensi dell’arti-
colo 2359 del codice civile;

c) persona interposta allo scopo di
eludere l’applicazione della stessa disci-
plina ovvero società o altro ente comun-
que costituito o utilizzato allo stesso fine.

ART. 7-quinquies. – (Imprese in conces-
sione). – 1. La violazione degli obblighi e
dei divieti di cui alla presente legge com-
porta in ogni caso la decadenza dell’atto di
concessione o di altro atto di assenso di
amministrazioni pubbliche, comunque de-
nominato, cui sia subordinato l’esercizio
della relativa attività economica.

Atti Parlamentari — 26 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 28 FEBBRAIO 2002 — N. 106



2. Le imprese in cui i titolari di cariche
di Governo abbiano partecipazioni rile-
vanti ai sensi dell’articolo 3, comma 6, non
possono ottenere dalle amministrazioni
pubbliche concessioni o altri atti di as-
senso, comunque denominati, cui sia su-
bordinato l’esercizio della relativa attività.
Non possono, inoltre, stipulare contratti
con le amministrazioni pubbliche, né in-
staurare con esse alcun altro rapporto
giuridico inerente o connesso all’esercizio
dell’attività propria o di società control-
lata, controllante o collegata.

ART. 7-sexies. – (Procedure istruttorie e
tutela giurisdizionale per gli atti dell’Auto-
rità). – 1. L’Autorità, per l’espletamento
delle funzioni ad essa attribuite dalla pre-
sente legge, può chiedere a qualsiasi or-
gano della pubblica amministrazione, e ad
ogni altro soggetto pubblico o società pri-
vata, nei limiti di competenza consentiti
dall’ordinamento, i dati e le notizie con-
cernenti la materia disciplinata dalla legge
stessa, avvalendosi dei poteri ad essa at-
tribuiti dalla normativa vigente.
2. Per l’espletamento delle indagini,

delle verifiche e degli accertamenti che
ritenga opportuni, l’Autorità può avvalersi
della collaborazione di amministrazioni ed
enti pubblici.
3. Con decreto del Presidente della

Repubblica, su proposta dell’Autorità,
sono stabilite le disposizioni che garanti-
scono ai titolari della cariche di Governo
e ai gestori di volta in volta interessati la
piena conoscenza degli atti istruttori, il
contraddittorio e la verbalizzazione nei
procedimenti di accertamento e di appli-
cazione di eventuali sanzioni.
4. Ogni provvedimento adottato dalla

Autorità in applicazione della presente
legge deve essere motivato.
5. Gli atti di accertamento e i provve-

dimenti adottati dall’Autorità ai sensi della
presente legge sono impugnabili esclusiva-
mente dinanzi ad un collegio giudicante
composto da tre giudici estratti a sorte
all’inizio di ogni legislatura tra i magistrati
di corte d’appello. Il collegio decide in
camera di consiglio entro sessanta giorni
dall’impugnazione. La decisione del colle-
gio è impugnabile con ricorso alla Corte di

cassazione che provvede, entro trenta
giorni, in sezione composta dal primo
presidente e da quattro giudici estratti a
sorte tra i magistrati della Corte stessa.

7. 4. Bressa, Soda, Boato.

(Il comma 5 è stato ritirato dai propo-
nenti).

Sopprimere il comma 1.

* 7. 2. Boato, Bressa, Soda.

Sopprimere il comma 1.

* 7. 7. Mascia, Giordano, Russo Spena.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Qualora le dichiarazioni rese ai
sensi dell’articolo 5 risultassero non veri-
tiere si incorre nel reato di cui all’articolo
479 del codice penale. Qualora le medesime
dichiarazioni non fossero rese si incorre nel
reato di cui all’articolo 328 del codice pe-
nale. L’Autorità garante della concorrenza
e del mercato, verificate le irregolarità, ne
dà comunicazione documentata all’autorità
giudiziaria competente.

7. 11. Boccia.
(Approvato)

Sopprimere il comma 2.

** 7. 3. Bressa, Boato, Soda.

Sopprimere il comma 2.

** 7. 8. Mascia, Giordano, Russo Spena.

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

2. In caso di violazione delle disposi-
zioni di cui alla presente legge l’interessato
decade dalla carica e non può ricoprire la
medesima carica se non decorsi sei mesi
dall’ottemperanza agli obblighi previsti
dalla legge medesima.
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3. In caso di inottemperanza alle di-
sposizioni di cui alla presente legge, prov-
vede d’ufficio la corte d’appello compe-
tente per territorio in ragione della sede
dell’ente o dell’impresa.
4. La violazione delle disposizioni di cui

alla presente legge o la presentazione di
una dichiarazione falsa o incompleta,
comportano la decadenza dalla carica elet-
tiva secondo le modalità stabilite da ap-
positi regolamenti approvati dalle assem-
blee elettive regionali, provinciali o comu-
nali.

7. 9. Mascia, Giordano, Russo Spena.

Al comma 2, sopprimere le parole: ov-
vero dei consigli provinciali o comunali.

7. 5. Governo.
(Approvato)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3. Il titolare di cariche di governo di cui
è stata accertata la violazione della pre-
sente legge decade dalla carica e non può
essere riproposto se non dopo sei mesi
dall’ottemperanza degli obblighi previsti
dalla legge.

7. 10. Mascia, Giordano, Russo Spena.

Dopo l’articolo 7, aggiungere i seguenti:

ART. 7-bis. (Principio di trasparenza). –
1. Al fine di garantire la trasparenza tra la
difesa dell’interesse pubblico e quello per-
sonale, è fatto obbligo agli eletti alle Ca-
mere e alle assemblee elettive regionali,
provinciali e comunali, di dichiarare, se-
condo le modalità previste da appositi
regolamenti approvati dalle rispettive as-
semblee, i patrimoni mobiliari e immobi-
liari posseduti direttamente o dal coniuge
o dai parenti entro il secondo grado. È
altresı̀ fatto obbligo di dichiarare ogni
variazione del patrimonio entro il quindi-
cesimo giorno dalla data in cui essa si
verifica.

ART. 7-ter. – 1. Restano ferme le com-
petenze delle regioni a statuto speciale e
delle province autonome in materia di
ordinamento degli enti locali.
2. Restano ferme le disposizioni in

materia di incompatibilità dettate dal testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267.
3. Le disposizioni di cui alla presente

legge costituiscono principi fondamentali
ai sensi dell’articolo 122 della Costitu-
zione.

7. 05. Mascia, Giordano, Russo Spena.

Dopo l’articolo 7, aggiungere i seguenti:

ART. 7-bis.

1. Se sussiste il grave ed attuale rischio
che l’esercizio delle attività economiche
non si svolga secondo i criteri stabiliti
dalla presente legge ed in condizioni di
effettiva indipendenza dall’interessato,
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato diffida il gestore ad adottare le
misure occorrenti per rimuovere tale ri-
schio. In caso di persistente inosservanza,
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato puó revocare il gestore, informan-
done l’interessato, ferme restando le di-
sposizioni di cui all’articolo 8. In tali casi,
il titolare del patrimonio indica un altro
soggetto iscritto all’albo di cui all’articolo
7, comma 4. Se si tratta di imprese
esercenti mezzi di comunicazione di
massa, l’Autorità garante della concor-
renza e del mercato deve preventivamente
acquisire il parere e le proposte dell’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni
in ordine alle misure da adottare; in caso
di urgenza, trascorso un breve termine,
provvede autonomamente in via provviso-
ria.

ART. 7-ter.

1. Quando le attività economiche di cui
alla presente legge concernono il settore
delle comunicazioni di massa, l’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni ac-
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certa se i criteri e le condizioni di effettiva
indipendenza gestionale risultino soddi-
sfatti, anche in riferimento ai princı́pi
stabiliti dall’articolo 1, comma 2, della
legge 6 agosto 1990, n. 223, in modo che
non sia favorito l’interesse del titolare
mediante forme di sostegno privilegiato in
violazione dei princı́pi del pluralismo, del-
l’obiettività e dell’imparzialità dell’infor-
mazione. A tal fine utilizza i propri uffici
nonché i comitati regionali per le comu-
nicazioni.
2. Fatto salvo quanto previsto dall’ar-

ticolo 11, nei casi di reiterata violazione
delle disposizioni della presente legge, e
del principio fondamentale di cui all’arti-
colo 6, comma 2, l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni dispone i necessari
accertamenti, assicura le prove e contesta
gli addebiti al soggetto esercente l’impresa
privata di comunicazione di massa, asse-
gnando un termine non superiore a quin-
dici giorni per la produzione di elementi
giustificativi o per la predisposizione di
misure correttive. Decorso detto termine,
ovvero quando gli elementi giustificativi
risultino inadeguati o le misure correttive
insoddisfacenti, l’Autorità diffida l’impresa
a desistere dal comportamento ascrittole,
entro un termine non superiore a quindici
giorni. Qualora il comportamento stesso
persista, l’Autorità puó irrogare all’im-
presa una sanzione amministrativa pecu-
niaria, commisurata all’entità e alla durata
dell’infrazione, fino ad un ammontare
massimo corrispondente al 10 per cento
dell’introito proveniente dalla vendita di
spazi pubblicitari dell’ultimo mese. Qua-
lora dalle predette violazioni possa deri-
vare un immediato pregiudizio al plurali-
smo, all’obiettività e all’imparzialità del-
l’informazione, l’Autorità puó contestare
gli addebiti nella medesima diffida, inti-
mando a desistere immediatamente dalla
condotta lesiva degli anzidetti princı́pi; in
caso di persistenza puó irrogare la san-
zione pecuniaria in via d’urgenza.
3. L’Autorità per le garanzie nelle co-

municazioni puó disporre che la notizia
delle misure adottate sia pubblicata dagli
organi di stampa e inserita nei notiziari
delle emittenti radiotelevisive pubbliche e

private; in tal caso, la pubblicazione e la
trasmissione avvengono a spese dell’inte-
ressato.
4. Per le sanzioni amministrative con-

seguenti alle violazioni di cui al presente
articolo si applicano, in quanto non di-
versamente previsto, le disposizioni conte-
nute nel capo I, sezioni I e II, della legge
24 novembre 1981, n. 689, e successive
modificazioni.

ART. 7-quater.

1. I soggetti di cui all’articolo 1 hanno
l’obbligo di astenersi dal voto su delibe-
razioni attinenti alla carica ricoperta e
dall’adozione degli atti di rispettiva com-
petenza quando essi possono coinvolgere,
direttamente o indirettamente, interessi
propri per quanto di loro conoscenza. Lo
stesso obbligo deve essere osservato in
caso di interessi, noti al titolare della
carica, propri del coniuge o dei parenti
entro il secondo grado.
2. Sulla sussistenza dell’obbligo di

astensione del Presidente del Consiglio dei
ministri e dei ministri delibera, quando vi
é contestazione, il Consiglio dei ministri;
per i Sottosegretari di Stato ed i commis-
sari straordinari del Governo provvede il
Presidente del Consiglio dei ministri; per
gli altri soggetti di cui all’articolo 1,
comma 3, decidono gli organi parlamen-
tari competenti ad accertare la sussistenza
delle situazioni di incompatibilità, ai sensi
dell’articolo 2, comma 4.
3. L’Autorità garante della concorrenza

e del mercato e l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni esprimono pareri e
indirizzi, su richiesta del Presidente del
Consiglio dei ministri o d’ufficio, su ini-
ziative legislative, regolamentari o ammi-
nistrative riguardanti la materia oggetto
della presente legge e segnalano al Presi-
dente della Repubblica, ai Presidenti delle
Camere e al Presidente del Consiglio dei
ministri le problematiche connesse alla
materia oggetto della presente legge che
richiedano interventi legislativi, regola-
mentari o amministrativi.
4. Ogni determinazione dell’Autorità

garante della concorrenza e del mercato e
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dell’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni, nella materia di cui alla pre-
sente legge, deve essere motivata ed é
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.
5. Gli atti di accertamento di compe-

tenza delle Autorità di controllo e di
garanzia di cui alla presente legge sono
impugnabili dinanzi alla Corte di cassa-
zione, presieduta dal primo presidente e
composta da quattro giudici estratti a
sorte all’inizio di ogni anno giudiziario fra
tutti i magistrati della Corte. La Corte
decide nei sessanta giorni successivi alla
proposizione del ricorso.
6. Quando una determinazione, adot-

tata ai sensi della presente legge, concerne
l’applicazione di sanzioni, il provvedi-
mento é adottato dai presidenti delle Au-
torità di controllo e di garanzia cui sono
attribuite competenze dalla presente legge,
riuniti in conferenza tra loro, salvo quanto
previsto dall’articolo 4, comma 2, ultimo
periodo.

7. 01. Boato, Intini.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

1. Se sussiste il grave ed attuale rischio
che l’esercizio delle attività economiche
non si svolga secondo i criteri stabiliti
dalla presente legge ed in condizioni di
effettiva indipendenza dall’interessato,
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato diffida il gestore ad adottare le
misure occorrenti per rimuovere tale ri-
schio. In caso di persistente inosservanza,
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato puó revocare il gestore, infor-
mandone l’interessato, ferme restando le
disposizioni di cui all’articolo 8. In tali
casi, il titolare del patrimonio indica un
altro soggetto iscritto all’albo di cui al-
l’articolo 7, comma 4. Se si tratta di
imprese esercenti mezzi di comunica-
zione di massa, l’Autorità garante della
concorrenza e del mercato deve preven-
tivamente acquisire il parere e le pro-

poste dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni in ordine alle misure da
adottare; in caso di urgenza, trascorso un
breve termine, provvede autonomamente
in via provvisoria.

7. 02. Boato, Intini.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis – 1. Quando le attività
economiche di cui alla presente legge
concernono il settore delle comunicazioni
di massa, l’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni accerta se i criteri e le
condizioni di effettiva indipendenza ge-
stionale risultino soddisfatti, anche in
riferimento ai princı́pi stabiliti dall’arti-
colo 1, comma 2, della legge 6 agosto
1990, n. 223, in modo che non sia fa-
vorito l’interesse del titolare mediante
forme di sostegno privilegiato in viola-
zione dei princı́pi del pluralismo, del-
l’obiettività e dell’imparzialità dell’infor-
mazione. A tal fine utilizza i propri uffici
nonché i comitati regionali per le comu-
nicazioni.
2. Fatto salvo quanto previsto dall’ar-

ticolo 11, nei casi di reiterata violazione
delle disposizioni della presente legge, e
del principio fondamentale di cui all’ar-
ticolo 6, comma 2, l’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni dispone i
necessari accertamenti, assicura le prove
e contesta gli addebiti al soggetto eser-
cente l’impresa privata di comunicazione
di massa, assegnando un termine non
superiore a quindici giorni per la pro-
duzione di elementi giustificativi o per la
predisposizione di misure correttive. De-
corso detto termine, ovvero quando gli
elementi giustificativi risultino inadeguati
o le misure correttive insoddisfacenti,
l’Autorità diffida l’impresa a desistere dal
comportamento ascrittole, entro un ter-
mine non superiore a quindici giorni.
Qualora il comportamento stesso persista,
l’Autorità puó irrogare all’impresa una
sanzione amministrativa pecuniaria, com-
misurata all’entità e alla durata dell’in-
frazione, fino ad un ammontare massimo
corrispondente al 10 per cento dell’in-
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troito proveniente dalla vendita di spazi
pubblicitari dell’ultimo mese. Qualora
dalle predette violazioni possa derivare
un immediato pregiudizio al pluralismo,
all’obiettività e all’imparzialità dell’infor-
mazione, l’Autorità puó contestare gli
addebiti nella medesima diffida, inti-
mando a desistere immediatamente dalla
condotta lesiva degli anzidetti princı́pi; in
caso di persistenza puó irrogare la san-
zione pecuniaria in via d’urgenza.
3. L’Autorità per le garanzie nelle co-

municazioni puó disporre che la notizia
delle misure adottate sia pubblicata dagli
organi di stampa e inserita nei notiziari
delle emittenti radiotelevisive pubbliche e
private; in tal caso, la pubblicazione e la
trasmissione avvengono a spese dell’inte-
ressato.
4. Per le sanzioni amministrative con-

seguenti alle violazioni di cui al presente
articolo si applicano, in quanto non di-
versamente previsto, le disposizioni conte-
nute nel capo I, sezioni I e II, della legge
24 novembre 1981, n. 689, e successive
modificazioni.

7. 03. Boato, Intini.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

1. I soggetti di cui all’articolo 1 hanno
l’obbligo di astenersi dal voto su delibe-
razioni attinenti alla carica ricoperta e
dall’adozione degli atti di rispettiva com-
petenza quando essi possono coinvolgere,
direttamente o indirettamente, interessi
propri per quanto di loro conoscenza. Lo
stesso obbligo deve essere osservato in
caso di interessi, noti al titolare della
carica, propri del coniuge o dei parenti
entro il secondo grado.
2. Sulla sussistenza dell’obbligo di

astensione del Presidente del Consiglio
dei ministri e dei ministri delibera,
quando vi é contestazione, il Consiglio dei
ministri; per i Sottosegretari di Stato ed

i commissari straordinari del Governo
provvede il Presidente del Consiglio dei
ministri; per gli altri soggetti di cui
all’articolo 1, comma 3, decidono gli or-
gani parlamentari competenti ad accer-
tare la sussistenza delle situazioni di
incompatibilità, ai sensi dell’articolo 2,
comma 4.
3. L’Autorità garante della concorrenza

e del mercato e l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni esprimono pareri e
indirizzi, su richiesta del Presidente del
Consiglio dei ministri o d’ufficio, su ini-
ziative legislative, regolamentari o ammi-
nistrative riguardanti la materia oggetto
della presente legge e segnalano al Presi-
dente della Repubblica, ai Presidenti delle
Camere e al Presidente del Consiglio dei
ministri le problematiche connesse alla
materia oggetto della presente legge che
richiedano interventi legislativi, regola-
mentari o amministrativi.
4. Ogni determinazione dell’Autorità

garante della concorrenza e del mercato e
dell’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni, nella materia di cui alla pre-
sente legge, deve essere motivata ed é
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.
5. Gli atti di accertamento di compe-

tenza delle Autorità di controllo e di
garanzia di cui alla presente legge sono
impugnabili dinanzi alla Corte di cassa-
zione, presieduta dal primo presidente e
composta da quattro giudici estratti a
sorte all’inizio di ogni anno giudiziario fra
tutti i magistrati della Corte. La Corte
decide nei sessanta giorni successivi alla
proposizione del ricorso.
6. Quando una determinazione, adot-

tata ai sensi della presente legge, concerne
l’applicazione di sanzioni, il provvedi-
mento é adottato dai presidenti delle Au-
torità di controllo e di garanzia cui sono
attribuite competenze dalla presente legge,
riuniti in conferenza tra loro, salvo quanto
previsto dall’articolo 4, comma 2, ultimo
periodo.

7. 04. Boato, Intini.
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(A.C. 1707 – Sezione 4)

ARTICOLO 8 DEL DISEGNO DI LEGGE
N. 1707 NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 8.

(Potenziamento dell’organico dell’Autorità
garante della concorrenza e del mer-

cato).

1. Il ruolo organico di cui all’articolo 11
della legge 10 ottobre 1990, n. 287, è
integrato di 15 unità in relazione ai com-
piti attribuiti all’Autorità garante della
concorrenza e del mercato dalla presente
legge. L’Autorità può anche utilizzare, nel
limite di un contingente di 15 unità, per-
sonale eventualmente resosi disponibile a
seguito dell’attuazione dei processi di rior-
dino e di accorpamento di enti e ammi-
nistrazioni pubbliche o posto in posizione
di comando o in analoghe posizioni se-
condo i rispettivi ordinamenti, con impu-
tazione all’Autorità del solo trattamento
accessorio spettante al predetto personale.
Con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri sono definiti i profili profes-
sionali richiesti.
2. All’onere derivante dall’attuazione

del presente articolo, determinato nella
misura massima di 488.000 euro per
l’anno 2002 e di 1.462.000 euro a decor-
rere dall’anno 2003, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2002-2004, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2002, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero medesimo.
3. Il Ministro dell’economia e delle

finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN-
TIVI PRESENTATI ALL’ARTICOLO 8 DEL

DISEGNO DI LEGGE

ART. 8.

(Potenziamento dell’organico dell’Autorità
garante della concorrenza e del mercato).

Sopprimerlo.

* 8. 1. Bressa, Soda, Boato.

Sopprimerlo.

* 8. 7. Mascia, Giordano, Russo Spena.

Sopprimere il comma 1.

8. 8. Mascia, Giordano, Russo Spena.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 unità con le seguenti:
un’unità.

8. 2. Soda, Bressa, Boato.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 unità con le seguenti: due
unità.

8. 4. Soda, Bressa, Boato.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 unità con le seguenti: tre
unità.

8. 3. Soda, Bressa, Boato.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 unità con le seguenti: quattro
unità.

8. 5. Soda, Bressa, Boato.
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